
Pinax da Penteskouphia

I pinakes, al singolare pinax (in greco πίνακες, singolare πίναξ), sono dei quadretti votivi in
terracotta, legno dipinto, marmo o bronzo tipici dell'antica Grecia. Era usuale trovarli sui templi
come forma di pittura.









In base alla temperatura raggiunta nella cottura, si possono
classificare i prodotti ceramici in:

• se la temperatura è non superiore a 900°C si ha la terracotta, una ceramica 
molto porosa e poco resistente

• tra 900 e 1100°C si ottiene la terraglia o earthenware, una ceramica meno 
porosa a cui la presenza impartisce un colore rosso

• tra 1100 e 1200°C la presenza di calcio favorisce lo sviluppo di un color 
crema

• tra 1200 e 1300°C si ha un prodotto fortemente vetrificato e impermeabile, 
il gres o stoneware, molto resistente e trascurabilmente poroso

• sopra i 1300°C  si ottiene un prodotto altamente vetrificato, translucido e 
impermeabile, la porcellana, che si ottiene a partire da un’argilla 
completamente incolore, il caolino

Classificazione della ceramica
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I l G u e r r i e r o d i C a p e s t r a n o : s t o r i a d e i r e s t a u r i e d i a g n o s t i c a





La statua del guerriero è scolpita in un unico strato (blocco) di calcare
del quale il fronte rappresenta la superficie di tetto dello strato, il retro
la superficie di letto dello strato e lo spessore, o profondità, lo spessore
dello strato stesso.

Il calcare è una “calcarenite”, con clasti e bioclasti eterometrici, con
granulometria compresa tra le sabbie fini e le finissime; il cemento è
carbonatico primario; alcune vene millimetriche di calcite spatica riempiono
fratture diagenetiche (espulsione di acqua e gas) altre, invece, sono
riempite da calcite microcristallina di origine tettonica (micro joints).

L’età del calcare è Miocene inferiore–medio, sulla base degli scarsi resti
microfossili osservati nelle parti non lavorate della statua e per confronti
con la sua microfacies. Calcari dello stesso tipo o simili, costituiscono
estesi affioramenti nei rilievi dell’Appennino abruzzese.

Ancora oggi artisti ed artigiani scalpellini, utilizzano questo tipo di
calcare (cfr. pietre tenere o dolci) tradizionalmente denominato: pietra
gentile, pietra della Maiella o ancora pietra gialla abruzzese.



Cerchiate in rosso le principali parti che nel 1934 (esposizione a Roma presso la sala
del Museo delle Terme) non sono state ancora risarcite e stuccate a confronto con la
statua oggi del guerriero.
Presso la bocca è evidente un ampio deposito di concrezione, formato da ossalati di
calcio, formatisi nel lungo periodo di tempo durante il quale la statua e rimasta
sepolta sotto terra.



Particolare della concrezione costituita da 
ossalati di calcio, estesa a coprire parte 
della bocca fino al mento.

La statua fu rinvenuta durante 
l’aratura in suolo rimodellato dalle 
pratiche agricole, ma 
riconducibile ai tipi presenti nelle 
conche intermontane.
S i tratta di un Inceptisuolo, con 
petrosità media, di colore bruno 
scuro – bruno grigio, franco 
sabbioso, con sostanza organica 
media, senza calcare attivo, alta 
capacità di scambio cationico.
Il profilo tipo è costituito dai tre 
orizzonti:A  > Bw  >C 
I batteri carbonatogeni che 
vivono nel suolo hanno 
determinato nel tempo sulla 
statua sia concrezioni di ossalati 
di calcio ( gli stessi dei calcoli 
renali)  che una patina protettiva. 
Le alghe endolitiche hanno invece 
determinato diffuse microcavità 
di corrosione (fitocarsismo).



In alto a sinistra calco del 
piede destro e sotto del 
piede sinistro.
A sinistra il copricapo con 
la “cresta”.

Nel secondo restauro, operato sotto la guida di V. Cianfarani, alla statua del 
guerriero sono eliminate le integrazioni dei calzari,  i“ fantasiosi fiocchetti in 
contrasto con la rude severità globale del monumento”, e  la “cresta”  ricostruita sul 
modello degli elmi cristati.


